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CONCLUSIONE DELLE RIFLESSIONI PUBBLICATE
NEI PRECEDENTI NUMERI DEL NOTIZIARIO

Concludiamo con questo numero il breve excursus di approfondimento sul rapporto fra servizi sociali 
e socio sanitari e disablità acquisita da cerebrolesione, con riferimento all’articolo uscito sulla rivista 
“Prospettive Sociali e Sanitarie” n.3/2017 dal titolo “Disabilita’ acquisita da grave cerebrolesione e 
trauma cranico: riflessioni per la “presa in carico sociale”, nell’ambito del quale si cerca di portare 
l’attenzione sul fenomeno e su come è affrontato dal punto di vista sociale. In particolare si tratta, nei 
successivi paragrafi, di come affrontare la presa in carico sociale all’interno della rete territoriale dei 
servizi.

Quale panorama dei servizi sociosanitari e socio-assistenziali per le cerebrolesioni

In Italia esperienze di servizi socio-educativi e residenziali specifici, sono scarse e presenti “a macchia 
di leopardo” sul territorio nazionale e per lo più gestite dal terzo settore e dall’associazionismo, per 
cui la progettazione sociale nella fase post-dimissioni da parte dei servizi sociali dei comuni e delle 
ASL risulta faticosa. 
Da un’analisi comparativa (1) dell’organizzazione dell’assistenza post-ospedaliera per i pazienti con 
grave cerebrolesione acquisita, attraverso un esame delle normative prodotte localmente in 17 regioni 
italiane, si è rilevata una marcata eterogeneità nella tipologia di documenti emanati, associata a una 
notevole varietà di modelli organizzativi assistenziali nelle diverse regioni. Un aspetto preminente 
della eterogeneità dell’assistenza ai pazienti con GCA riguarda l’attenzione dedicata alle diverse 
fasi assistenziali del percorso integrato: tale attenzione si concentra soprattutto nelle fasi precoci 
dell’assistenza, mentre la fase di dimissione e post-dimissione appaiono proporzionalmente meno 
ricche di provvedimenti normativi, anche nelle Regioni più attente a questi aspetti.
Per quanto riguarda la regione Lombardia, dove il fenomeno della disabilità acquisita da cerebrolesione 
si attesta in crescita anche rispetto alla richiesta di servizi socio-sanitari (2), sul fronte sociosanitario 
nell’ultimo decennio la normativa è soprattutto intervenuta in riferimento agli stati vegetativi, DGR 
IX/4222 del 25 ottobre 2012 e la DGR IX/4598 del 28 dicembre 2012, le quali integrano e completano 
le altre che, a partire dal 2007, hanno progressivamente regolato il percorso assistenziale per la presa 
in carico delle persone in stato vegetativo.
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Per quanto riguarda invece la fascia di utenza considerata nel presente contributo, con l’introduzione 
del Reddito di Autonomia nel 2015, pur con tutte le criticità evidenziatesi in fase di implementazione (3), 
si è fatto esplicito riferimento alla fascia di utenza disabile “con esiti da trauma o patologie invalidanti” 
(Dgr 4152/2015): sebbene successivamente tale riferimento sia stato eliminato con la Dgr 5672/2016, 
ampliando la platea dei beneficiari, ha consentito di focalizzare l’attenzione su questa tipologia di 
disabilita’.
D’altra parte i servizi socio-educativi a cui poter indirizzare il target di utenza considerata, risultano 
pochi sia a livello nazionale, sia regionale, sebbene non vi sia una mappatura disponibile, se non in 
collegamento ai servizi connessi ai centri riabilitativi o alla rete delle Associazioni, che negli anni ha 
svolto un continuo lavoro di advocacy e di raccordo.

In sintesi…

Il modificarsi delle caratteristiche e dei conseguenti bisogni espressi da parte di soggetti con esiti da 
gravi cerebrolesioni o trauma cranico, dei caregivers e familiari coinvolti, richiama l’attenzione sulla 
necessità di approfondire il tema della presa in carico sociale a livello territoriale, a partire dal delicato 
passaggio delle dimissioni e del rientro a domicilio, fino alla definizione di un possibile progetto di 
reintegrazione sociale. 
Le esperienze in questo campo, a livello nazionale e regionale, sono tuttora frammentate e legate alla 
sensibilità maturata all’interno di singoli territori, anche grazie alla partnership fra pubblico, terzo settore 
ed associazionismo, mentre manca da una parte una messa in comune delle esperienze e dei saperi, 
dall’altra una riflessione condivisa sull’approccio e sugli strumenti di intervento socio-educativo.
Nel presente articolo si individua quale possibile prospettiva quella sistemico-relazionale, a partire 
dall’impatto del vissuto traumatico non solo per il soggetto e la sua identità individuale, ma anche per 
l’entourage familiare e comunitario all’interno del quale è inserito. 
L’obiettivo di riannodare i fili delle reti relazionali lacerate dal trauma e supportare il soggetto ed i 
familiari nella paziente rigenerazione un contesto (cum –textum) sociale nutritivo, appare realizzabile 
a partire dalla valorizzazione dei “punti di forza” del singolo e del sistema e da una preparazione 
specifica degli operatori sociali in merito alle sequele del danno cerebrale traumatico e all’impatto 
sulle autonomie personali e sociali.
Da questo punto di vista richiede particolare cura, all’interno di una progettazione sociale ed educativa 
ampia e di lungo periodo, la creazione di percorsi in cui si gioca il continuum fra riabilitazione sanitaria 
e promozione delle autonomie/del benessere sociale ed in cui il focus rimanga acceso sia sul 
soggetto disabile, sia sul sistema familiare, sia sui contesti comunitari (quartiere, scuola, lavoro…) a cui 
partecipa.

Assistente Sociale Dott.ssa Valentina Zanetello
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FESTA D’ESTATE 2019

Anche quest’anno si è svolta la festa annuale della 
cooperativa PROGETTO 98.
Una serata di porte aperte della Casa Amica con 
invito a tutti gli amici e a tutta la popolazione di 
Somma L.do.
La serata è stata  interamente supportata dai 
volontari Koru, dagli operatori della Progetto 98 
e dalle insostituibili Ombre Rosse alla griglia che 
ci hanno rifornito di patatine, salamelle e panini, 
oltre naturalmente alle bevande, alla nostra 
fantastica birra e all’ottimo vino.

Durante la festa si è potuto ammirare il frutto 
del lavoro del laboratorio il Ciclone - la nostra 
ciclofficina sociale. La sottoscrizione a premi, 
fatta come raccolta fondi, ha visto come primo 
premio proprio una bici interamente fatta dai 
nostri cicloni! 

Insomma, come già da quattro edizioni è stata una 
bellissima serata!
La FESTA D’ESTATE viene organizzata dalla Progetto 
98 in collaborazione con l’Associazione Per Andare 
Oltre per far conoscere la realtà in cui vivono 
persone con disabilità acquisita che, come  nel mio 
caso, fanno percorsi per affrontare una nuova vita 
con nuove potenzialità.

Ringraziamo le organizzazioni che ci hanno permesso di fare questa festa e di farci conoscere e 
intraprendere nuove amicizie e per affrontare le difficoltà che il coma procura. 
Ringraziamo tutti gli sponsor che ci hanno sostenuto anche quest’anno.
Buona Estate e alla prossima festa. 

Giovanna  

La festa è stata allietata dal concerto live dei the Sciverna – Carlo, Michele e la meravigliosa Silvia; da 
un giovane duo di rapper, dall’assolo di chitarra di Sami e da Fabio, un inaspettato cantante di brani 
anni 60. 
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una piccola cronaca di una domenica serena

Domenica 16 giugno ci siamo ritrovati (pochi ma buoni, si dice così quando non si riesce a far le cose in 
grande stile) presso la Pinetina del CRAL Agusta di Samarate, insieme ad un altro centinaio di persone 
appartenenti ad altre Associazioni per una giornata di festa.
La temperatura ottimale, lo spiccato senso dell’accoglienza, il collante delle ragazze clown, hanno creato 
sin da subito un’atmosfera serena e gioviale, onde trascorrere qualche ora di sana spensieratezza.
La canonica messa festiva è stata celebrata da un “don” ancora più estroso del nostro Barban, che 
ha infiorato di domande, note, spiegazioni e distinguo non solo l’omelia ma tutta la celebrazione, 
facendola durare ben oltre l’ora, al limite della nostra ricettività.
Questo gesuita, in vacanza dalla sua missione in Ciad, è riuscito comunque a tener alta l’attenzione, 
grazie ad  una non comune capacità comunicativa, parlando di carismi, di Spirito Santo,di Abramo e 
dell’opera di Matteo Ricci in Cina come se fossimo tutti dotti ascoltatori.
Verso le 12.30 ci si incammina verso lo spazio attiguo alle cucine, dove  hanno  iniziato a servire il primo, 
un’ottima pasta al forno, che divoriamo in un clima sano e gioioso.
A seguire, arrosto con patatine, mentre iniziano a comparire gli immancabili biglietti della lotteria: 
vedendo seduti vicini Giovanna e Federico e ricordando la loro dose abituale di fortuna, penso che 
faremo incetta di premi.
Ed in effetti tra il dessert ed il caffè, come iniziano le premiazioni,  fioccano le vincite; di tutto e di più, 
e gli occhi lucidi dei nostri Ragazzi quando poi ci si incammina verso il parcheggio per il ritorno, sono, 
anche per questa volta, il più bel premio per le nostre Volontarie … Uniche!  

                                             Gianfranco
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Domenica 16 giugno c’è stato il ritrovo della mia infaticabile associazione, presso Cascina Costa  che si 
è aperto  con la celebrazione eucaristica animata da un padre gesuita, in grado di catturare l’ attenzione 
di tutti noi con molta semplicità. La giornata è poi trascorsa con un ottimo pranzo e con uno splendido 
gioco a premi . Complimenti come sempre a chi organizza e anche ai clown, che con la loro esuberanza  
e simpatia ci hanno fatto trascorrere delle ore spensierate.

                                             Liziero Giovanna

L’unione fa la forza....e fa numero

Domenica 14 Luglio, sull’onda di positive uscite già vissute con l’associazione “Le gocce” di Samarate, ci 
siamo aggregati a loro “e non solo” per trascorrere qualche ora in giocosa compagnia, anche se poi in 
effetti il gruppo si è via via arricchito, e le associazioni rappresentate erano di più.
All’ora del ritrovo, alla Canottieri Gavirate, si sono presentate solo Luisella e Marcella con due 
accompagnatori, ai quali si sono uniti, nel giro di mezz’ora, i “nostri” in numero cospicuo, una ventina.
Attorno alle 10.30, giunti sul posto i rappresentanti del “Millepiedi” di Varese, un Tecnico della Società 
(a noi conosciuto!) ha iniziato a darci nozioni specifiche sulla pratica di questo sport e sul benessere 
che dona, perché tanto forte quanto armonico e completo.
Abbiamo notato la leggerezza di barche e remi, abbiamo imparato sommariamente a distinguerle, ed 
uscendo dall’hangar che le ospita, mentre ammiravamo il bel campo di gara che si spinge quasi all’isolino 
Virginia, ecco apparire … all’orizzonte il più folto gruppo delle “Gocce”.
Saremo ora un centinaio, casinisti come non mai, ma la palestra della canottieri è vuota, (gli atleti 
sono agli  assoluti di Ravenna o a Piediluco per il raduno della Nazionale), così diamo l’assalto ai 
remergometri che simulano la remata e grazie a Marco Lucchina, capiamo il movimento del ciclo di 
voga che mostra in vasca.
Si è fatto tardi, usciamo “a gregge” seguendo i “Millepiedi” che ci intratterranno prima della salamella! 
Tutto il gruppo delle tre associazioni ha preso posto in un grande prato di fronte al lago; dopo esserci 
sistemati i Millepiedi hanno fatto il loro spettacolo di giocoleria che ci ha molto divertito e che è stato 
applaudito con entusiasmo da tutti i presenti.
In seguito ci siamo spostati verso Il ristorante prenotato.
Eravamo in tanti e per alcuni tavoli l’attesa è stata lunga, questo ci ha permesso di chiaccherare e nel 
frattempo  M.B.  ha fatto in tempo a raggiungerci per il gelato con la sua autovetturara nonostante le 
mille peripezie che ha incontrato per la perdita delle chiavi. 
La nostra simpatia ci ha comunque aiutati a superare il disagio degli affamati ed al momento dei saluti 
ci siamo detti ovviamente…….
“Alla prossima”.                                   
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Proponiamo per il giorno

12 OTTOBRE 2019 ore 21:00
PRESSO LA SALA AUDITORIUM DI JERAGO CON ORAGO

una serata Benefica in favore della nostra associazione in un concerto con il

Dopo il grande successo come finalista del programma televisivo
ITALIAN’S GOT TALENT



La nostra associazione intrattiene attualmente i rapporti bancari con i seguenti istituti: 

• BANCA POPOLARE DI SONDRIO
agenzia di Carnago  c/c 000020412/21  - IBAN IT 90 R 05696 50080 000020412X21

• POSTA ITALIANA

Per versamenti in favore della Fondazione CASA AMICA CESARE CARABELLI ONLUS

sede di Gallarate c/c postale 11211216 Gallarate - IBAN IT 63 Z 0760110800 000011211216

• CREDITO VALTELLINESE

• BANCA INTESA SAN PAOLO
sede di Somma Lombardo c/c 9864/67 - IBAN IT 82 B 05216 50560 000000009864

sede di Milano c/c 1000/00014565 - IBAN IT 72 A030 6909 6061 0000 0014 565 

Banca BANCO-BPM
agenzia di Casorate Sempione 

IBAN: IT 28 G 05034 50100 000000000954
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